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Lo spazio è un dubbio: devo continua 



Con Michel de Certeau, possiamo definire come “luogo” l’ordine (qualsiasi) secondo il quale degli 
elementi vengono distribuiti entro rapporti di coesistenza. Ciò esclude, dunque – sostiene lo stu-
dioso – la possibilità che due cose possano trovarsi nel medesimo luogo. Secondo questa teoria, 
possiamo concludere che le fotopitture di Lisa e Massimo non sono un “luogo” puro e semplice. 
I simboli monumentali delle grandi città che vi vengono coniugati non sono solo giustapposti, anzi 
tendono a far nascere un nuovo soggetto, con caratteristiche proprie. Ben più indicato il suggeri-
mento che lo stesso autore offre per il termine “spazio”: si ha uno spazio – sostiene – dal mo-
mento in cui si prendono in considerazione vettori di direzione, quantità di velocità e la variabile 
del tempo. 
Lo spazio – conclude – è un incrocio di entità mobili.  Per le sue caratteristiche di unità poliva-
lente, è lo spazio, dunque, a codificare con precisione le coordinate delle fotopitture di Slanci 
urbani : un luogo praticato, un luogo autonomo perché in itinere.

Non sapersi orientare in una città non significa molto. – scrive Walter Benjamin – Ci vuole invece 
una certa pratica per smarrirsi in essa, come ci si smarrisce in una foresta… In effetti, la sensa-
zione che queste opere suscitano alla prima occhiata è  quella di un necessario straniamento, 
come condizione di avvio del gioco. La metropoli, proprio a partire dalle sue immagini più con-
suete, diventa un mondo a parte, consentendo l’affermarsi di una diversa tecnica costruttiva, 
un’utopia a suo modo. Modalità assertiva, di slancio (spesso le fotopitture privilegiano un movi-
mento ascendente: campate di ponti e cupole, trabeazioni e sezioni verticali, non solo ad affer-
mare l’assenza dei limiti, ma anche a qualificare ciò che non può essere delimitato, ossia la 
realtà). È come se Lisa e Massimo non cercassero l’immagine in sé, bensì privilegiassero il farsi 
dello sguardo, l’intenzione dell’intreccio, la deriva. Non viene negata la possibilità del paesaggio, 
ma lo s’intende multiplo e mutante.
Sembra anche un gioco di parole, quell’inventario spaziale di ciò che c’è e – ad un passo dal kitsch  
più palese – si fa spazio inventato, spazio soggettivo degli artisti, persino luogo da cui essere 
osservati. 
Prepariamoci ad attraversare l’immagine, abbandonando ogni pregiudizio strutturale. Perché 
anche la memoria, ogni tanto, tradisce il ricordo, lo deforma, lo plasma secondo il proprio gusto: 
come scrive Perec, lo spazio è un dubbio…o forse una possibilità vitale, un rapporto probabile.

Francesca Brandes

mente individuarlo, designarlo…
G. Perec
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•   24 ottobre - 8 novembre 2009: Isola di San Servolo, 53° Biennale d’arte di Venezia

•   21 -25 ottobre 2009: Affordable Art Fair, Londra

•   17 settembre 2009: Incontro e Dialogo tra Fotografia e Pittura, conferenza Università di Verona

•   1 - 30 settembre 2009: Esposizione online, www.mariapestanaartgallery.com

•   9 - 23 maggio 2009: Palazzo della Corgna, Castiglione del Lago, Perugia

•   28 maggio - 27 agosto 2009: Radisson SAS Hotel, Colonia

•   11 - 24 aprile 2009: galleria Art Present, Parigi•   11 - 24 aprile 2009: galleria Art Present, Parigi

•   19 - 22 febbraio 2009: Art Innsbruck Fair

•   12 febbraio - 10 maggio 2009: Park Inn Hotel, Colonia, Germania

•   3 - 7 dicembre 2008: Index Design Fair, Dubai

•   15 - 20 dicembre 2008: Behr Thyssen Gallery, New York

•   12 - 24 novembre 2008: The Gallery Art & Design, Richmond

•   13 novembre 2008 - 7 January 2009: Istituto Italiano di Cultura di Colonia, galleria bontart, Stadtkoeln  

•   18 ottobre - 1 novembre 2008: Virginia Museum of Fine Arts in collaborazione con The Gallery Art & Design, Richmond•   18 ottobre - 1 novembre 2008: Virginia Museum of Fine Arts in collaborazione con The Gallery Art & Design, Richmond

•   1 - 30 agosto 2008: Confindustria, Roma

•   27 aprile - 27 maggio 2008: Radisson SAS Hotel, Dubai Media City

•   23 aprile - 2 maggio 2008: Ghaf Gallery, Abu Dhabi

•   28 febbraio - 3 marzo 2008: New York ArtExpo in collaborazione con Behr Thyssen Gallery, New York

•   1 novembre 2007 - 10 gennaio 2008: EUArt, Miami

•   4 - 8 ottobre 2007: Art Singapore Fair

•   7 - 30 settembre 2007: Aryaseni Art Gallery, Singapore•   7 - 30 settembre 2007: Aryaseni Art Gallery, Singapore

•   6 settembre - 30 ottobre 2007: Singapore Island Country Club, Singapore

•   30 giugno - 31 luglio 2007: To Call to Mind, 52° Biennale d’arte di Venezia, spazio Mondadori, Venezia

•   17 aprile - 17 giugno 2007: Travel Notes, Art Loft of Volvo SM Motors, Singapore

•   25 - 28 marzo 2007: Sheraton Golf Club, Abu Dhabi

•   28 ottobre - 5 novembre 2006: Palazzo dei Congressi, Capri

•   24 maggio 2006: Fincantieri, design reception Princess Esmerald Cruise, Monfalcone

LISA BORGIANI - Fotografa, 1979
MASSIMO NIDINI - Pittore, 1944
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